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A Biasca la linea ad alta velocità si integra progressivamente con il territorio
attraversato e le strutture esistenti. Nell'ambito dei lavori civili, i lavori procedono

su due fronti. Alla Buzza di Biasca è in fase di realizzazione il "vascone"
del riale Vallone che viene realizzato in collaborazione con il Comune di Biasca.

Nella zona della Giustizia è invece in corso il risanamento della discarica di
rifiuti solidi urbani.

Un vascone per il Vallone

La Buzza di Biasca, il deposito di materiale di scavo della Galleria di base del San

Gottardo, prende lentamente forma. A lavori ultimati sarà integrato, anche grazie ad una

copertura boschiva, nel paesaggio circostante. In prossimità di questo deposito è previsto,

in collaborazione con il Comune di Biasca, l'allestimento del "vascone Vallone".

Si tratta di una camera che potrà trattenere circa 100'000 m3 di materiale proveniente

dalle colate detritiche del riale Vallone che in questo modo non potranno più ostruire il

fiume Brenno. In caso di forti precipitazioni l'alveo alternativo in costruzione sarà in grado

di accogliere il deflusso proveniente dalla montagna, impedendone la fuoriuscita verso

le zone residenziali dell'abitato di Biasca.

Il passato riemerge

I rifiuti che negli anni 60-70 sono stati depositati vicino alla Giustizia, sono diventati

un'eredità ingombrante e intollerabile dal punto di vista ambientale e strutturale.

AIpTransit, nell'ambito dei lavori di esecuzione della linea è incaricata di risanare la

discarica della Giustizia che si trova sul tracciato ferroviario e di separare e smaltire le

diverse tipologie di rifiuti esistenti. I diversi materiali sono stati trattati e smaltiti in osservanza

delle direttive in vigore e con un impatto ambientale ridotto ai minimi termini.

Con l'ultimazione dei lavori l'area interessata dalla discarica sarà, nei prossimi mesi,

ripristinata allo stato originale. Questo intervento rappresenta un valido contributo

ambientale di AIpTransit nei confronti dell'ambiente e delle future generazioni.

Foto sopra: il deposito della Giustizia. Foto sotto: panoramica della Buzza di Biasca con il vascone del riale Vallone.
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